
fare più nulla per il padre e la madre, annullando così la parola di Dio 
con la tradizione che avete tramandato voi. E di cose simili ne fate mol-
te». Chiamata di nuovo la folla, diceva loro: «Ascoltatemi tutti e inten-
dete bene: non c'è nulla fuori dell'uomo che, entrando in lui, possa con-
taminarlo; sono invece le cose che escono dall'uomo a contaminarlo». 

Dal vangelo secondo Marco.  7, 14-23 
Quando entrò in una casa lontano dalla folla, i discepoli lo interrogaro-
no sul significato di quella parabola. E disse loro: «Siete anche voi così 
privi di intelletto? Non capite che tutto ciò che entra nell'uomo dal di 
fuori non può contaminarlo, perché non gli entra nel cuore ma nel ven-
tre e va a finire nella fogna?». Dichiarava così mondi tutti gli alimenti. 
Quindi soggiunse: «Ciò che esce dall'uomo, questo sì contamina 
l'uomo. Dal di dentro infatti, cioè dal cuore degli uomini, escono le in-
tenzioni cattive: fornicazioni, furti, omicidi, adultèri, cupidigie, malva-
gità, inganno, impudicizia, invidia, calunnia, superbia, stoltezza. Tutte 
queste cose cattive vengono fuori dal di dentro e contaminano l'uomo». 

Dal libro della Genesi (4, 3-7) 
Il Signore gradì Abele e la sua offerta, ma non gradì Caino e la sua of-
ferta. Caino ne fu molto irritato e il suo volto era abbattuto. Il Signore 
disse allora a Caino: «Perché sei irritato e perché è abbattuto il tuo vol-
to? Se agisci bene, non dovrai forse tenerlo alto? Ma se non agisci bene, 
il peccato è accovacciato alla tua porta; verso di te è il suo istinto, ma tu 
dòminalo». Caino disse al fratello Abele: «Andiamo in campagna!». 
Mentre erano in campagna, Caino alzò la mano contro il fratello Abele 
e lo uccise. 
Padre nostro 

Preghiamo Dirigi, ti preghiamo o Signore, le nostre le nostre azioni con la tua 
santa ispirazione e accompagnale con il tuo aiuto, perché ogni nostra azione e 
intenzione possa sempre da te iniziare e attraverso di Te giungere a compi-
mento. Per Cristo nostro Signore 

Accoglimi, Signore, secondo la tua parola (bis) 
Ed io lo so che tu o Signore  
in ogni tempo sarai con me (bis) 
	 Ti seguirò, Signore, secondo la tua Parola. ( bis )  
	 Ed io lo so che tu o Signore  
	 in ogni tempo sarai con me (bis)  

«Guai a voi farisei ipocriti» 
Una denuncia che tutti ci riguarda 

Il comandamento di Dio e la vostra tradizione (Marco 7) 

Quando vedesti l’uomo, mio Signore	  Mentre la tua Parola, mio Signore 
vinto dal suo peccato 	 come una luce amica 
vagare senza meta	 guidava i nostri passi 
ancora più l’amasti 	 colmava i nostri cuori 
e a lui venisti incontro. (2 v.) 	 di fede e di speranza. (2 v.) 

PREGHIAMO - Se Tu nascondi il tuo volto, Signore, veniamo meno, se 
ci togli il tuo soffio, torniamo alla polvere; manda il tuo spirito e sare-
mo ricreati; rinnoverai la faccia di tutta la terra. Per il Signore nostro 
Gesù Cristo… 

Dal vangelo secondo Marco.  7, 1-5 

In quel tempo si riunirono attorno a lui i farisei e alcuni degli scribi ve-
nuti da Gerusalemme. Avendo visto che alcuni dei suoi discepoli pren-
devano cibo con mani immonde, cioè non lavate – i farisei infatti e tutti 
Giudei non mangiano se non si sono lavate le mani fino al gomito, at-
tenendosi alla tradizione degli antichi, e tornando dal mercato non 
mangiano senza aver fatto le abluzioni, e osservano molte altre cose 
per tradizione, come lavature di bicchieri, stoviglie e oggetti di rame – 
quei farisei e scribi lo interrogarono: «Perché i tuoi discepoli non si 
comportano secondo la tradizione degli antichi, ma prendono cibo con 
mani immonde?».  

Ant – Purificami o Signore, sarò più bianco della neve 

Signore, fammi giustizia: 
nell’integrità ho camminato, 
confido nel Signore, non potrò vacillare. 

Scrutami, Signore, e mettimi alla prova, 
raffinami al fuoco il cuore e la mente. 

La tua bontà è davanti ai miei occhi 
e nella tua verità dirigo i miei passi. 

Non siedo con gli uomini mendaci 
e non frequento i simulatori. 

Odio l’alleanza dei malvagi, 



non mi associo con gli empi. 
Lavo nell’innocenza le mie mani 
e giro attorno al tuo altare, Signore, 
per far risuonare voci di lode 
e per narrare tutte le tue meraviglie. 

Signore, amo la casa dove dimori 
e il luogo dove abita la tua gloria. 

Non travolgermi insieme ai peccatori, 
con gli uomini di sangue non perder la mia vita, 
perché nelle loro mani è la perfidia, 
la loro destra è piena di regali. 

Integro è invece il mio cammino; 
riscattami e abbi misericordia. 

Il mio piede sta su terra piana; 
nelle assemblee benedirò il Signore. 

Gloria 
Ant – Purificami o Signore, sarò più bianco della neve 

Dal vangelo secondo Marco.  7, 6-8 

Ed egli rispose loro: «Bene ha profetato Isaia di voi, ipocriti, come sta 
scritto: «Questo popolo mi onora con le labbra, ma il suo cuore è lonta-
no da me. Invano essi mi rendono culto, insegnando dottrine che sono 
precetti di uomini. Trascurando il comandamento di Dio, voi osservate 
la tradizione degli uomini».  

Dal libro di Isaia 29, 11-14 

Per voi ogni visione sarà come le parole di un libro sigillato: si dá a uno 
che sappia leggere dicendogli: «Leggilo», ma quegli risponde: «Non 
posso, perché è sigillato». Oppure si dá il libro a chi non sa leggere di-
cendogli: «Leggilo», ma quegli risponde: «Non so leggere».  
Dice il Signore: «Poiché questo popolo 
si avvicina a me solo a parole 
e mi onora con le labbra, 
mentre il suo cuore è lontano da me 
e il culto che mi rendono 
è un imparaticcio di usi umani, 
perciò, eccomi, continuerò 
a operare meraviglie e prodigi con questo popolo; 
perirà la sapienza dei suoi sapienti 

e si eclisserà l'intelligenza dei suoi intelligenti». Parola di Dio 

Dal libro del Deuteronomio (6, 4-13) 
Ascolta, Israele: il Signore è il nostro Dio, il Signore è uno solo. Tu 
amerai il Signore tuo Dio con tutto il cuore, con tutta l’anima e con tutte 
le forze. Questi precetti che oggi ti dò, ti stiano fissi nel cuore; li ripete-
rai ai tuoi figli, ne parlerai quando sarai seduto in casa tua, quando 
camminerai per via, quando ti coricherai e quando ti alzerai. Te li leghe-
rai alla mano come un segno, ti saranno come un pendaglio tra gli occhi 
e li scriverai sugli stipiti della tua casa e sulle tue porte. Parola di Dio 

Purificami, o Signore: sarò più bianco della neve.

Pietà di me, o Dio, nel tuo amore: 
nel tuo affetto cancella il mio peccato 
e lavami da ogni mia colpa, 
purificami da ogni mio errore. R 
Il mio peccato io lo riconosco, 
il mio errore mi è sempre dinanzi: 
contro te, contro te solo ho peccato, 
quello che è male ai tuoi occhi, io l'ho fatto. R 
Così sei giusto nel tuo parlare 
e limpido nel tuo giudicare. 
Ecco, malvagio sono nato, 
peccatore mi ha concepito mia madre. R 
Ecco, ti piace verttà nell'intimo 
e nel profondo mi insegni sapienza. 
Se mi purifichi con issopo, sono limpido, 
se mi lavi sono più bianco della neve. R 
Dal vangelo secondo Marco.  7, 9-13 
E aggiungeva: «Siete veramente abili nell'eludere il comandamento di 
Dio, per osservare la vostra tradizione. Mosè infatti disse: Onora tuo 
padre e tua madre, e chi maledice il padre e la madre sia messo a mor-
te. Voi invece dicendo: Se uno dichiara al padre o alla madre: è Korbàn, 
cioè offerta sacra, quello che ti sarebbe dovuto da me, gli permettete di 
non 


